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POLITICO - QUOTIDIANO 
U Meoiale pegli A.iti siudiziarvi ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
(cx-Caratti) Vio Manzoni presso it Teatro sociale N, 115 rosso Il piano = Un numero separato .costa centesimi 10, ° È 


Qu numero arretrato dentesimi N. — Le inserzioni nella quarta pegina centesimi 25 per linea. — Non si ricevono 
Jottora van sfirancata, nè si ratituiscono i manoscritti. Per gli aanunci giudiziorif esisto uin' contratto speciale, 

















TT Érco tatti i giorni, eccottuati i festivi — Costa per un anac Outecipato rtalinno lire 33, ger uu semestre L. fica 18, 
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sono de aggiungersi le upoao portali - i pagamenti si ricovono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tolliai 
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Udine, 1A Giugno 


Mentre noD passa giorno, per così dire, senza che 
giornali registrino qualche nuova scoperla intesa a 
rendere più micidiali gli strumenti di guerra, men- 
mitraillenso, il ravageur, il fucile a tabacchiera 
o ogni giorno di più la cura che pongono 
i uomini nel cercare i mezzi più rapidi e porfe- 
gati di distruzione, è con animo riconoscente che 
i vediamo il governo russo preudere l'iniziativa di 
Tuna misura altamente umanitari, proponendo che 
elle armato sia escluso l’uso delle palle esplodenti, 
parentosi proiettili che seminano i campi di battaglia 
strage e di sterminio. A questa proposta hanno 
sto aderito il nostro governo è il francese, salvo di 
olare la materia con una convenzione internazio» 
nale alla quale certo accederanno tutte lo potenze 
civili. Noi cì auguriamo, nell’ interesse dell'umanità 6 
‘tela civiltà egualmente oltraggi:te da questa barba» 
Ire delle armi stermipatrici, che una simile iniziativa 
non resti isolata, € che anche alle altre sì faccia 
quell’accoglie nza che l'iniziativa del governo russo ha 
già incomiaciato ad incontrare. 

Bismark ha otteouto un congedo ch'egli andrà a 
Hpassare nella sua illa di Varzin in Pomerania. Sarà 
Bi per tre mesi ch'egli si terrà lontano dagli affari di 
È Stato, A proposito della malattia da cuì si dice af. 
ìifetto il ministro prussiano , troviamo nella Cor. 
E rispondenza di Berlino i seguenti particolari : 
Îl . Secondo la relazione dei medici, il siguor di 
Bismark soffre, sino dal 1865, d’un iudebolimento 
Fnervoso pronunciatissimo, per una tensione di spi. 
Îrito eccessiva, e divenuto oggidi tale che i lavori 
‘continui dell’eminente uomo di Stato non gli sono 
‘possibili che per uno sforzo straordinario delli sua 
ii potente volontà. È divenuta per lui una necessità 
assoluta ed imperiosa di sospendere la sua incessante 
attirità, dinchè un luogo riposo in un luogo tran 
quillo nov abbia riparato completamente le forze del 
sto sistema nervoso. fa questo momento il sig. di 
'Rismark soffre d'una infiammazione reumatica di 
"piera, che, d'altronde, è in via di guarigione. Il 
*ristabilimeoto ia salute completo dell'illustre infermo 
l'esigerà molto tempo ib quanto che diversi accessi 
iche subì precedentemente non erano altro che uno 
liegli effetti esterni e parziali della malattia cronica 
da eui è colpito; effetti che si sono riprodotti in lui 
leguiqualvolta fece uno sforzo momentaneo eccedente 
la qnisura delle sue forze. » 

La Corrispondenza del Nord-Est riporta una lettera 
È ja Copenhagen, nella quale vengono confermate,jtutte 
file informazioni relative ad un collaquio tra | amba. 
‘sciatore danese a Pietroburgo e il priacipe Gorciakolf. 
t{Da quel colloquio, secondo le accennate lettere, risul» 
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APPENDICE 


MANUALE DEL CONTADINO 


DI 
GIOVANNI BATTISTA INTRA 


Mantova, per Luigi Segna, tipografo libraio. 


Hi Ulibro di cui crediamo essere opportuno che si 
Bici va cenno ip questo Giornale, è stato finora 
li Bffircrevolmenie accolto da parecchi giornali italiani. 
[Quest è ua libro redatto senza pretese di concetti 
ficuoti è grandi, senza i’ orpello di neologismi che 
facciano le meraviglie di lettori milensi, ma è com- 
Pesto maestrevolmente a rendere agevoli le dottrine 
Niù cecessarie alle trascurate condizioni dei contadini. 
Dicchè 1° Italia aspira alla gloria di restituire |’ an- 
lita sua potenza e foridezza, comparvero moltissimi 
libri di tal fatta. Nessuno potrà dubitare che gran- 
dissino corredo di coguizioni richieggasi a chi voglia 
) Bicowpirre un libro elementare esatto, e che difficilis - 
Hsima sia l’arte di scegliere il meglio tra Ja sovrab. 
boadante copia di notizie affacciantisi alla mente 
Mico scrittore. Il libro del chiarissimo prof. G. B. 
Hatra giustomente fu encomiato da parecchi giorna- 
listi contemporanei per la pazienza ed esattezza con 
cui fa compilato. Quiadi non sarà discaro a chi s' in- 
Heressa della importantissima classe agricola che anco 
3 BIO questo estremo confine d° Italia se ne faccia una 
Ng ':ve esposizione. X 
LAY ! signor prof. Iotra con lodevole concetto dedica 
l'opcra a due illustri martiri della indipenbeoza ita- 
(ifliana colla seguente bellissima epigrafe che giova 
i@prascrivere : Alla cora memoria — Do’ miei cognati 
sare 6 Fausto Bondori — Che nelle pugne con- 
Afgito lo straniero — CadJero da prodi — Il primo a 
HRema il 3 Giugoo 1849 — L'altro a Lodrone il 
E‘ luglio 1866 — Obbedendy — Alle sante lessi 
/della patria, L'iutro fuzione di questo lavoro è di 
petto ai Contadiai Jettori. L’ autore ben addottrinato 


SII PÒ: 


terebbo che la Russia crede esorbitanti le pretese che la 
Danimarca fonda sull’ articolo 8 del Trattato di Praga, 
che il goverao russo è malcontento dello speranze 
che la Danimarca mostra di fondare sull’ appoggio 
della Francia e sulla probabilità di un coafluto tra 
la Frencia stessa e la Prassia; che finsimente, ad 
ogni modo, nel caso che la Froncia si immischiasse 
nella questione dello Schleswig, la Russia verrebbe 
ia sostegao del governo prussiano. È troppo chiaro 
che la questione danese non può essere una que 
stione isolata e di pura diplomazia; anzi che nou 
sarebbe ormai più questione, se nan dovesse essera 
un pretesto a qualche cosa di più serio che si va 
maturando. 

I giornali francesi ci recano il testo della circolare 
del signor Pinard, ministro dell intern», per |’ appli 
cazione della nuova legge sulla stampa. Il ministro 
esamina quale sarà il compito dell’ autorità ammini- 
strativa rispetto ali’ autorità giudiziaria ed agli scrit- 
tori, ed inoltre in quale misura lo stesso potere am- 
ministrativo dovrà cooperare all’ spplicazione della 
quova legge. É necessario che le autorità g'uiziarie 
ed ammivistrative nel promuovere i processi vadano 
d’ accordo, non già per ciò che riguarda la questione 
delta legalità, che spetta alle prime di decidere, ma 
per ciò che si riferisce alla questione d’ opportunità. 
Rispetto agli scrittori è necessaria la sorveglianza, 
ma il ministro raccomanda ai prefetti di tenersi ‘a 
buone relazioni con tutti i giornalisti leali ed onesti, 
a qualunque colore apparteogano e finalmente le 
attribuzioni speciali dell’ autorità amministrativa ri- 
guarderanno sosratutto le dichiarazioni, il deposito e 
il permesso di aprire tipografie. Su quoste materie 
il ministro dà alcune norme che crediamo inutile di 
riprodurre. Per Ja stampa estera pulla è mutato e 
spetta ai prefetti di permettere e di vietare |’ in 
gresso e la circolazione nel territorio francese dei 
giornali stampati all’ este”o. Il questa circolare il mi- 
nistro si mostra animato da idee liberali e da senti- 
menti di conciliazione. 

Il bilancio della Confederazione del Nord per l’ e- 
sercizio del 1869, che si discute in questo momeoto 
in seno al Parlameoto federale, si eleva a 30 mili ni 
di talteri, la cai più larga parte è destinata all’ eser- 
cito. La marina non figura nelle spese ordinarie che 
per una somma relativamente minima. circa a due 
mili.ni di talleri: quantunque altri tre milioni e 
mezzo sieno iscritti nelle spese straordinarie, e sieno 
dedicate al naviglio militare. Nel banchetto tenuto 
recentemente dai deputati del Parlamento doganale, 
ricorderanno i nostri lettori quali brindisi fossero por- 
tati, quali voti fatti alla futora e prossima grandezza 
della marina tedesca: non mancò chi augurasse vicina 
vittoria all’ ammiraglio: ma, in verità, con poco più 
di cinque milioni di talleri non si può sperare di 
compiere nè gli augurii nè i voti. Ora peraltro si 
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e conoscente del suo soggetto espone il pensiero 
che gli servi di guida nello scriverlo. Dalla coscieoza 
che | uomo ha di sè medesimo, egli procede alla 
riflessione di quanto lo circonda e svolge da questo 
puoto di vista quelle cogaizioni che, utili ad ozai 
tomo, lo sono precipuamente al contadino, come se- 
dremo nell’ indicare le parti del lavoro. La chiarez» 


za e la semplicità sono le doti dello scrivere a cai 


tende l'autore e che pare abbia aoche ra.-giuoto. 
Dall’insieme si può inferire l'amore inteaso ch» egli 
nutre per questa pur troppo negletta parte della p>- 
polazione. Egli vuole innalzare i contadioi a veri 
nomini liberi, a savii cittadini, ad Italiani amanti 
della loro patria. Io non ispenderò l'inchiostro ia 
fiori rettorici, ma darò la onda spiegazione dei la- 
voro, affinchè ognuno n» cavi la giusta idaa, BL libro 
si divide in nova Capitoli. Il primo ci offre un qua- 
dro geogralico in cui con istle piano si porgono le 
più ovvie nozioni astronomiche, si tratta poi della 
terra abitata e si giuoge all’ Europa ed all’ Italia, di 
cui la Lombardia 6 la proviocia di Mantova venguuo 
diffusamente descritte. Nel capitolo secondo seguono 
concisi cenni storici della creazione del mondo, fino 
alla riuvione del Veneto al restante d' Italia sotto 
allo scettro dell’ augusta Casa di Savoia. fu questo 
prospetto nessuno biasimerà l’autore di aver dato le 
prime parti all'Italia, e di avera trattato con mag- 
giore compiacenza gli ultimi avvenimenti dal 1848 
impoi. II Capitolo terzo contiene le notizie p litiche, 
statistiche ed ammioistrative più importanti. Vi st 
parla del Regno d'Italia com'è attualmente costi. 
tuito, della gloriosa Dioasti» regnante, delle varie 
classi della popclazione; vi si espoogono in forma 
tucidissima brevi notizie sulla beneficenza ed istru- 
zione, sulla giustizia, sulla forza pubblica, sulle fi. 
naoze, sui lavori pubblici. Nel capitolo quarto pos- 
sismo leggere alcune nozioni di fisica, vi si tra‘ta 
dell'atmosfera, dello meteore, della luce, del tolegra- 
fo, delle locomotiva ecc. Nel capitolo quioto si daa- 
no i primi elementi di storia naturale, divisi nei 
soliti tre regni, Notevole prr chiarezza ed esattezza 
si dovrà giudicare il capitolo sesto, che insegaa i 


afferma che il goverao prussiano, allo scopo di au- 
mentare le sue forze di mare, ha chiesto uo impre» 
stito alla condizione di sottoporlo ali’ approvazione 
del Pariamento. 

Il Journal de Paris pobblica una lettera firmata 
da 751 soldati annoveresi, in cui smentiscono che le 
loro firme sattoposte all’ atto con cui ricasarono 
PP amaistia prussiana manrassero d’ autenticità. Essi 
confermano |’ atto medesimo, e fanno stampare i loro 
nomi, perchè quelli che non avesseeo sottosceitto io 
piena libertà possano dichiararlo. 

Le ultime vittorie della Russia in Asia preoccu. 
pano grandemente |’ inghilterra, la quale vede mi- 
nacciati dai progressi della Russia i suoi possedi- 
menti nelle Indie. Il Aforning Herald, partando dei 
raggiri russi nell’ Afgaoisian, dice ch'è «passato per 
1 Inghilterra il tempo dell’ inerzia a della neutrali. 
tà» e ch’essa « deve decidersi finalmente ad appog- 
giare uno 0 l’altro dei capi che si disputano il pae- 
se,» e conchiude: « L’ fnghilterra ha tuita la re- 
sponszbilità; essa deve accettarla risolutamente, 0v- 
vero contentarsi che la Rossia la sostituisca nelle 
Indie, con tutte le conseguenze che deriverebbero 
da questa sua rinunzia.» 

Il principe Michele di Serbia, secondo na odierno 
dispaccio, sarebbe stato assalito ed ‘ucciso da tre sco- 
nosciuti nel suo parco medesimo. II dispaccio dice 
che nel paese regoa, in segaito a questo fatto, una 
emozione indicibile; ma non ci apprende nulla sul 
movente che ha determinato questo odioso assassiaio. 

TI Sultano continu1 a mostrarsi sempre più liberale, a- 


«vendo anche testò dichiarato ch'egli non intende più 


di fare distinzione alcuna fra i suoi sudditi cristiani 
e mussulmani. Egli ba saggiunto che la Tarchia 
deve prendere nel mondo una posizione eguale a 
quelia delle gran ti potenza e fare in dieci anni quel 
pece ch’ esse hanno compito in ‘mezzo secolo. 

a cosa, per verità, ci sembra molto difficile, special- 
meote con lo spirito d’ immobilità e di apatia che 
regna nei mussulmani, i quali, anche in seguito alle 
riforme, continuano ad occupare un posto importan- 
tissimo, anzi il priocipsle nelle faccende delta ‘Tar- 
chia. 

Pare «he in Grecia il re ed il suo ministro Bul- 
garis siano risoluti di non ammettere nel Parlamento 
i deputati di Candia; ma la stampa è di parere di- 
verso, e nega al re il diritto di decidere quests ver- 
tenz:, che a suo credere, dipende dai voto del Par- 
lamento. Se questo votasse per ì’ ammissione, non 
rimarrebbe altro espediente che di scioglierlo. Vuolsi 
che le Potenze occidentali abbian promesso al Go- 
verno, in caso di contlitto, la foro assistenza; e in» 
fatti la nave ammiraglia fiazcise è già tornata da 
Smirne nel porto del Pireo. 

L’ammiraglio Ferragat, il celebre uomo di mare, 
che scorre da tanto tempo il mondo con una squa- 
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principali preceti dell’ Igiene. Dapprima si stabilisce 
l’importanza della medesima. La costituzione indivi. 
duale è vivamente pennelleggiata. Brevi, ma chiari 
sono i cenni doti dall’ autore sall’abitazioze, sul ve» 
stito e sul nutrimento; raccomanda caldamente il 
governo della persona, svolge il modo di tenera sani 
1 ciaque sensi e ch'ule questo argomento con una 
piccola dissertazione s ille malattie. Nel capitolo sete 
timo troviamo esposti, secondo Îe migliori teorie, i 
priocipii fondamentali dell’ agricoltura. Di non lieve 
momento è il capitolo ottavo che si estende sulle 
istituziom che tendoao a rialzare la condizione mo- 
rele ei economica del Contadino. In questo bellissi- 
mo capitolo l’esimio autore ci mostra quanto grande 
sia la bepeficenza in Lombardia, coma vi tengano il 
dovuto posto le levatrici, il baliatico e gli asili d’ia- 
fanzio. Egli parla dell'importanza evidente delie 
scuole magistrali, deli’ elem-atari, delle  fastive e 
serali. I comizii agrarii, le esposizioni agrarie, le 
cattedre ambulaoti di agricoltura vi sono fervorosa- 
mente raccomandate. Giuste sono le osservazioni 
sulle macchine rurali, cui |’ ignoranza fa sì aspra 
guerra. Mi six permesso ora di citare it seguente 
brano alla p. 244, affiachè il lettore possa giudicare 
lo stile del libro menzionato. 

« Le macchine hanno sempre fatto del bene, e 
ne faranno ancora; senza di queste noi saremmo 
ancora alla rozzezza e all'ignoranza delle prime tribù 
che popolarono il mondo; il mulino che macina il 
il grano non è esso pure aa macchina? Ora vorre. 
ste voi tornare all'antica usanza che ciascuno pestasse 
il suo grano nel mortaj:? Le macchine liberando il 
contadino da fatiche proprie solo della bastie, lo ri- 
conducono alla sua digottà d'uomo, e ne accrescono 
anche l’agiatezza, portano vantaggi morali ed economici. 
Fecciamo dunque voti che sieoo iontrodott» in 
buon numero e presto e in tutti i gostri paesi e voi 
non avrete a dolersene.a Dopo d'aver parlato dell’av- 
vocato dei poveri, delle casse di risparmio, dei monti 
di pietà, dei medici condotti, come di istituzioni as- 
sai giovevoli agli agricoltori, l’autore chinde quasto 
capitolo esponendo ii progetto d: una Assocrizione 


dra americana ; che vide i mari d’ Europa; che: si 
recò in tutte le capitali e le città più importanti 
dell’ Europa meridionale; che visitò Garibaldi a.-Ca- 
prera, Pio IX al Vaticano, Vittorio Emmanuele a ; 
Firenze, è aspettato prossimamente a Parigi. 


L'IRRIGAZIONE IN FRIULI. i È 
IL : i 


L’ occasione della grand’ opera. della irri- : 
gazione mediante le acque del Tagliamento. . 
Ledra si presenta forse ora più propizia, e tale. 
che è necessario di alfrettarsi a poterla cogliere, . 

Se si giunge a far considerare, come-lo è 
difatti, la nostra itapresa quale un’ opera di. 
beneficenza, se la Provincia, mediante la sua 
Rappresentanza, non si mostra. puato punto. 
esitante a prendere sopra di sè. quest'opera, 
ed a mostrare ch’ essa ha l'intelligenza dei 
proprii interessi, la volontà ferma di promuo:. 
verli, la coscienza della propria consolidarietà; 
se quella persuasione che. è nei tecnici e 
negli economisti, nostri e di faorivia, e. prio- 
cipalmente de’ paesi dove la irrigazione .é.;pra- 
tica vecchia, si estrinseca come un ‘fatto di 
tutta la Provincia, che promette di essere 
seguito da altri fatti conseguenti, pare certo. 
che noi arriveremo a conseguire da un ‘gran: 
de Istituto a patti i migliori possibili, e quasi 
insperati, per felici circostanze del momento; 
i mezzi di attuare |’ opera nostra. Patti simili 
nessuno ce li farebbe, e lo stesso. Istituto 
forse non vorrebbe, o potrebbe farceli in al- 
tro momento. Questo Istituto, essenzialmente 
benefico, che ha messo già radice .fra noi, a 
cui ci siamo meditatamente affiliati, nella si- 
curezza di estendere a questa, regione estrema 











bisognosa di rialzarsi col credito e. coll iti. 


dustria, le sue operazioni di credito fondiario, 
deve vedere ora, se noi glielo faremo vedere 
colla sapienza, concordia e prontezza delle 
nostre risoluzioni, che un’ operazione simile 
fatta nel Friuli è il principio di tatto quello 
ch' esso potrà fare in appresso nel Veneto, 
Ma le occasioni, come inseguava Marchiavello, 


di mutuo soccorso tra i contadini. Eziandio l’alti 
Capitolo che è il nono, siccome quello che 
dei Doveri e dei Diritti dei Contadini, è degno ‘d’os. 
servazione. Egregiamente si dichiara a nulla'giovatè 
le molte cognizioni, se non ci sia anzi tutto qpestà: 
i doveri verso Dio, verso la patria, verso la società, ve 
il padrone, verso la famiglia è verso se stesso 
enutciati senza esagerazione e in modo da ‘som 
vere ogai gentile anima. Ma se ci sono ddveri,ci 
sono puri diritti saoti ed inalienabili. I diritti civili 
e politici sono scritti e solennemente guarentiti nelly 
Statuto fondamentale del Regno d’Îtalia. Chiunque 
ha diritto di libera scelta del suo stato, il contadito 
può «diventare padrone delle terre da lui lavotatb. 
Ei poò ereditare, acquistare senza alcuna restrizio- 
ne. It diritto elettorale e di petizione merita d’asse- 
re ponderato ed esercitato liberamente. Como, appep- 
dice è messo un trattato sul sistema mettico deci» 
mule, la cui importanza ‘naiversale  nessunò vorrà 
sconoscere. Îl libro che forma un nitido rolumie‘în 
4.0 di 300 pagine merita d’esser letto è studiato 
anco da chi non è contadino. L'autore che fu professore 
al Liceo di Mantova, poi Preside dali’ Istituto Tec- 
nico di Cremona ed è attualmente Preside del R. 
Liceo Gionasio Pellegrino Rossi di Massa Carrara 
mostrò un nobile animo dedicando i suoi studi 31 
miglioramento delle classi agricole. Non isdegoò 
l’amite ufficio d: compilare un libro per riscattarie 
dal giogo delle false opinioni. È certo che il.Jjhro 
potrebbe essere utilmente diffuso nel Friuli ja cui 
tanto resta da migliorare io tale riguardo. Questa 
diligente e coscienziosa compilazione potrà fat iana- 
morare il contadino del progresso agricolo e saciale-» 

Voles:e il Cielo che presto 1’ talia. potesse emulare 
colla Germania e coll’Iaghilterra nelle condizioni 
agronomiche, e ristofare cosi lescoacertato sue finanze. 
Purtroppo nella massima parto d’Italia, sé si etcettu: 
la Lomb»rdia e parte del Veneto, l'agricoltura gisca 
negletta e vilipesa; il giardino d’ Europa vanta io. 
utìlmente tale glorioso: nome 8 aon s’avvede dalla 
sua misera condizione, 

Belluno, giugoo £868. 















Prof. Dowrsico Srrapa 
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« rico rispettivo maggiore. Ma questi sono det- 


———ut ir rg ii i Qi gilde ct: 
come affare. A questi fnoi vogliamo sottop- 
porro dei calcoli molto piani e molto evidenti, 
fatti da persone competenti e tagliati apposi- 
tamente così in largo, cho resti esuberante la 
prova del maleriale e pronto vantaggio del- 
l'opera anche come affare, sicché sia questo 
un vero acquisto della Provincia, dal quale 
devono provenirle le forzo ed i mezzi per molte 


si pigliano per i capelli, e so sfuggono non 
tornano più. Se noi leghiamo gl interessi di 
questo Istituto a quelli del Friuli con una 
operazione di utilità pubblica e beneficenza 
ad un tempo, com'è questa, gli avremo aperto 
la via a tutte le operazioni utili ai nostri 
possa privati, quale Istituto di credito 
ondiario. È evidente per tutti i possidenti 
friulani, che la restaurazione economica delle 


+ pubbliche e private fortune în Friuli non si 


potrà ottenere, se non portando all’ industria 
agraria nuovi capitali e nuova migliorie. Ora 
chi potrà dare tutto questo nel paese stesso? 
«Tutti ci hanno già risposto: per cui credia- 
mo inutile d’ insistere su questo argomento. 
Soltanto conchiudiamo, che una volta fatto 
questo affare con un Istituto simile, abbiamo 
assicurato alla Provincia anche i mezzi per 
tutto le riduzioni di fondi, per i lavori ne- 
cessari ad' utilizzare largamente le acque deri- 
vate nella irrigazione. 

Abbiamo dimostrato che questa prima ero- 
gazione di acque, ottenuta tanto a buon mer- 
cato, e di così tenue peso ora, e di così 
grande vantaggio, diretto ed indiretto, appres- 
so a tutta la Provincia, non è esclusiva di 
una località, ma veramente opera provinciale, 
e-che non è se non il principio di tutte le 
altre opere ‘simili, che s° intraprenderanno per 
altre località, sicchè l’ interesse è veramente 
indiviso, ed a non considerarlo tale sarebbe 
gravissimo errore. Però egli è certo, che tanto 


* per questa, come per le altre opere simili, 


si potrà trovare facilmente una formola, che 
proporzioni i pesi ai vantaggi diretti, per 
quelli che avranno l’ uso immediato delle ac- 
que. Nel grande Consorzio provinciale, che 
sì costituisce come unità economica ed am- 
ministrativa, come proprietario e distributore 
delle acque stesse, ci sta il minore Consor- 
zio locale dei primi utenti, e ci staranno al- 
tri simili Consorzi di molti, i quali potranno 
avere per ogni siugola opera i pesi maggiori 
come hanno maggiori gli ‘utili. Questa formula 
anzi è quella che assicura molte altre imprese, 
e deve far concorrere volonterosa e pronta 
tutta‘la Provincia a questa prima, e di utilità 
€ necessità - già esuberantemente a tutti di- 
mostrate. Appena costratto il canale di de- 
rivazione, egli è certo che le terre di tutto 
il circondario irrigabile acquistano per questo 
fatto solo un prezzo venale miaggiore dell’ at- 
tuale, sicchè possono più facilmente soppor- 
tare, ‘sia come canone, sia altrimenti, un ca- 


tagli, dei quali non mette conto ora occuparsi. 
Le obbiezioni mosse dagli inesperti della ma- 
teria circa alla bontà, alla sufficienza dell’ac- 

a, circa alla possibilità per le popolazioni 
i farne uso pronto ‘ed efficace, come non 
ressero all’ esame fino da quando vennero 
affacciate, così non possono ormai affacciarsi 
da nessuno, il quale non spioga la cavillosità 
fipo-all’ insipienza. Non perderemo quindi il 
nostro tempo a dissipare fantasmi. Piuttosto 
risponderemo a quelli che si attendono troppo, 
© troppo poco dal Governo. 


Ci sono alcuni i quali, vedendo molto bene 
dimostrato dall’ opera dell’ ingegnere Bertozzi, 
e da altri, che il vantaggio diretto dello Sta- 
to, oltre all’ indiretto, è tale, da far vedere, 
che accordando, come [si fece ad altri paesi, 
per altre opere, ua largo sussidio, non ac- 
corderebbe niente, se non una piccola ante- 
cipazione, vorrebbero riposarsi sul Governo 
stesso circa all’ opera intera, A questi noi 
diremo, che-non è da disperarsi punto, che 
il ministero dell’ agricoltura e commercio, so- 
‘pra i fondi di cui dispone per sussidii ad 
opere simili, non accordi all’ atto dell’ esecu- 
zione dell’ opera qualche Ésussidio anche alla 
nostra; ma che non é da aspettarsi questo, 
nè dafidarsene. Potrà venire il sussidio piut- 
tosto come conseguenza della persuasione crea- 
ta nel Governo e nel Parlamento della utilità 
e necessità dell’ opera, dalla formazione del 
nosiro grande Consorzio provinciale per ese- 
guirla. Con un fatto così luminoso noi ci 
creiamo una autorità, e costringiamo } Am- 
ministrazione e la Rappresentanza nazionale 
a geltare pure uno sguardo anche sopra que- 
sti poveri Friulani, che nelle difîcili loro con- 
dizioni economiche sanno ajutarsi da sè. Non 
potrà il Governo sconoscere, che una Provin- 
cia, la quale manca dal 1854 del suo già 
importante reddito. del vino, e dal 4857 
dell'importantissimo per lel della seta, che oltre 
ai mali comuni ha da patire quello del di- 
mezzamento del territorio per il brutto con- 
fine, dei diminuiti spacci delle sue industrie 















































GIORNALE DI UDINE 


nel vicino Impero ed altri danni non pochi, 
merita di essere ajutata dal Governo a rile- 
varsi, dacchè si mostra animosa a volerlo da 
sì. A chi poi dal Governo non si attende 
nulla affatto, dobbiamo dire, che se non 
avessimo tutto quello che ci parrebbe di do- 
ver ottenere, non può esso a meno di accor- 
dare tuite quelle esenzioni che possono age- 
volare l' opera non soltanto pubblica, ma an: 
che dei privati. Ed è appunto per ottenere 
siffatte esenziori, che occorre mostrare un 
pieno accordo delle Rappresentanze provin. 
ciali e comunali e della nostra Rappresentanza 
al Parlamento. Allorquando si fa vedere che 
si fa, e che l’ opinione pubblica trova il suo 
legittimo rappresentante in tutti coloro che 
rappresentano e servono gl’ interessi del pae- 
se, sì ha la sicurezza dî farsi ascoltare ed 
intendere. 

Tra le opportunità di agire con prontezza 
ed accordo, dobbiamo notarne anche un’altra. 

Dacchè l’Italia si è costituita in uno Stato 
unico, è stato possibile di fondare in essa 
delle industrie, poichè possono trovarvi un 
vasto mercato. Per questo anche i capitalisti 
ed industriali stranieri si sono mossi per cer- 
care in Italia i paesi più convenienti per 
fondarvi delle industrie. Ora chi fonda un’io- 
dustria, tra le altre condizioni favorevoli ch’ei 
cerca, melte per una delle prime l’esistenza 
della forza motrice dell’acqua a buon mer- 
cato. Nel Friuli tutto favorisce l'industria: il 
clima salubre, it pane e la carne a prezzi 
relativamente buoni, la popolazione vigorosa, 
intelligente, laboriosa, abbondante tanto da 
dover emigrare per cercar lavoro fino nelle 
più lontane provincie dell'Austria, e già di- 
Sposta a tutto quello che è arti e mestieri. 
Che cosa manca? Nient'altro che la forza 
motrice dell’acqua dappresso ai centri. Date 
ad Udine una correate abbendante di acqua 
da potersi adoperare nella industria, date- 
gliela presto, e siate certi che se non vi fos- 
sero quelli del paese, verrebbero a fondarvi 
delle industrie gli stranieri, purchè non si 
perda l'opportunità, sapendo noi che vi sono 
già di quelli che ne vanno in cerca, Per tre 
0 quattro miglia sopracorrente ed altrettante 
sottocorrente di Udine, il pendio del suolo è 
molto forte; cosicchè possiamo facilmente met- 
tere Udine tra due grossi sobborghi indu-. 
striali, i quali daranno una grande vita a 

esta città e la trasformeranno. Fate che 



















































































altre imprese utili. 


——— nr 


FTALIA 


Senato. 


scrive: 


Roma. Scrivono da Roma al Corr. italiano. 


teso, 


. 9 e n Lenno 
dine non sia soltanto l’albergo di pochi pos- 
sideoti immiseriti da tutte le specie di critto- ESTERO 
game ed atrofie, ma anche di ricchi ed ope- LL 


rosi industriali, che ci portino dal di fuori 
capitali ed attività e commercio, che tutta la 
popolazione artigiana della città vi trovi la- 
voro costante e proficuo, che discenda alle 
fabbriche nuove anche una parte di quella 
popolazione già avvezza al lavoro indastriale 
di Tricesimo, di Artegna, di Gemona, di Ven- 
zone, della Carnia, che invece di una popo- 
lazione di 25,000 abitanti ne possiamo avere 
in pochi anni dappresso una del doppio, che questa 
popolazione industriale trovi facile approvri- 
gionamento dagli accresciuti prodotti vegetali 
ed animali di tutto l’agro tra Torre e Ta- 
gliamento, e che anche la strada ferrata pon- 
tebbana faccia nodo qui, e vedrete questa 
città ‘acquistare una potenza finanziaria e 
produttiva da influire grandemente a vantag- 
gio di tutta la Proviocia ed anche nella parte 
del Friuli che sta al di là del confine, ed 
essere questa divenuta tale da far valere 
presso al centro assai meglio gl’interessi di 
tutta la Provincia e gl'interessi nazionali cella 
Provincia stessa. 

Non si dica da taluno che questi sono 
sogni, poichè gli risponderemo che i nostri 
apprezzamenti hanno per base il fatto, per 
così dire focale. Anni addietro nessuno avrebbe 
pensato che Gorizia e Pordenone dovessero 
diventare due città industriali. Ebbene: esse 
divennero tali, sebbene la popolazione non 
vi'avesse i caratteri industriali al grado di 
quella di Udine e di tutto l’alto Friuli. Ciò 
è dovato alla forza motrice posseduta da 
quelle due città. Noi stessi siamo stati testi» 
monii di fabbricatori, i quali cercavano di 
stabilire ad Udine delle fabbriche, e che vi 
trovarono tutte le altre condizioni favorevoli, 
ma che non lo fecerp, perchè l'acqua della 
Roggia non bastava alle loro imprese. 

Ci saranno di quelli, che trovando piena- 
mente dimostrati tutti i vantaggi diretti della 
Provincia intera dal Canale del Tagliamento 
e Ledra, non possederanno ancora la piena 
convinzione della utilità immediata dell'impresa 


Falcinelli, contro le tre leggi interconfessionali. 


e di conciliazione. Gli 


Germania. » 


Francia. Scrivono da Parigi all’Opinione: 


stito di 250,000,000, ma credo di potervi dire che 
finora non è riuscito col Credito fondiario di Parigi. 
H sigoor Balduino ebbe anche un colloquio col 
ministro delle finanze di Francia, il quale gli ha 
detto che il nuovo imprestito italiano non ha alcuna 
probabilità di venir tassato alla Borsa di Parigi, fin- 
chè non sarà aggiustato l’affare dello Obbligazioni 
del Canale Cavour. 


— A Lione, a Saint-Etienne e ip altri centri del 
setificio francese fannosi avsertire dei sintomi che 
tengono grandemente impensierito il governo e spe- 
cialmente i manifattori. 

L’avvenire di questo ramo d’industia potrebbe es: 
serne Compromesso, 

Si tratta dunque che un grande numero dei mi- 
gliori operai sono stati reclutati per conto di mapi- 
fattori prussiani, incoraggiati in questo dal governo 
che pensa di fondare a Berlino un'industria rivale a 
quella della Francia. 

A tale proposito non è inutile il ricordare che la 
potenza commerciale della Prussia cominciò appunto 
nel XVII secolo, în seguito alla emigiazione degli 
operai francesi di fede luterana, espulsi dalla Fraocia 
colla rivocazione dell'editto di Nantes. 

Germania. Speravasi che la questione di 
Magonza fosse cancellata dalle complicazioni europeo, 





NFienze. Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

Il Ministero mi si assicura sia molto impensierito 
delle condizioni della sicurezza pubblica; e si sia 
con fermo proposito dato a stadiare questa difficile 
ed importaate questione. It male è evidente; ma 
non tanto facili sono i rimedii; dei quali forse il 
più opportuno e quello che minori difficoltà incon: 
trerebbe, saretiba la deportazione, quando si tro:ass0 
modo di regolaria in guisa che non ci fosse luogo 
ad arbitri, e che i candannati non potessero, come 
accade pur troppo spesso, a lor talento fuggirsene. 
Su questa materia credo cha il Ministero abbia pen- 
sato di chiedere il consiglio di uomini autorevoli 
dei due rami del Parlamento, sicchè le deliberazioni 
ch’ esso piglierà sieno confortata dal conseoso di 
costoro, e si possa sperare che, mercè loro, abbiano 
buona accoglienza presso la Camera e presso il 


___= Il corrispondente fiorentino dell’ Unità Catto. 
lica Teca la seguente versione intorno agli arrola- 
menti che si dicono attualmente in corso. Esso 


Si vuole che il gabinetto dalle Tuileries sia in- 
formato di certe trame che le Corti di Pietroburso 
e di Berlino ordiscono colla complicità dei governi 
degli Stati Uniti e dell’Italia per condurre ad uno 
scoppio della questione d' Oriente. Gli arruolamenti 
che si fanno in questa nostra penisola avrebbero 
per iscopo lo sbarco di un forte corpo di volontari 
nell’ isola di Creta che si opererebba dalla squadra 
dell’ ammiraglio Ferragat, Questa versione conver- 
rebbe a cappello a quanto vi dissi in una delle ol. 
time mie, che cioè agli arruolati si fa credere che 
deggiano partire per l’ America (e infatti si imbar- 
cano a Napoli sulla squadra degli Stati Uniti) 6 che 
in questi arruolamenti è ia giuoco l'oro prussiano. 


I briganti fortomente incalzati nelle provincie na- 
poletane, si versano a torme nel Frosinese, ed ivi 
son ricevuti ed ospitati nei,diversi conventi... E 
carità cristiana, e nulla più, colla riserva, bene in- 
di riaviarli, passata appena la burrasca, come 
da otto anni a questa parte, si è sempre praticato. 


Austria. La Nuova Stampa Libera di Vienna 
crede sapere che il governo austriaco avrebbe ri- 
sposto con una semjlice dichiarazione di ricevuta, 
alla protesta trasmessa dal Nunzio apostolico mons. 


— Scrive il Tugblatt: Abbiamo parlato con per- 
sone che attorniano il principe Napoleone e ci fa 
assicurato essere esso compenetrato delle più pacifi- 
che idee. Il mantenimento della pace europea, avrebbe 
egli detto, non è solamente desiderabile, ma neces» 
sario. Non vi è Stato in Europa nel cui interesse 
non sia attualmente di tenere una politica di prce 
fu fatto osservare che vi 
sono pure dei rapporti e delle circostanze che ren- 
dono possibile una eventuale guerra, tra Francia e 
Germania. «Una tal guerra, rispose egli, sarebbe una 
grande sventura tanto per la Francia che per la 


._ 11 signor Balduino, direttore del Credito mobiliare 
italiano, è qui per tentare di negoziare un impre- 
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dacchò si parlò di mannaro n, prosidio di TINI for. 
tezza ancho troppe assiano; ni ciò non 4i è avra. 
rato. I conte Bismark, dopo lungo riflattara, hi re 
Spinto la proposta, taluni dicono por paura di colli. 
sioni fra î soldati prassimi o gli assiani. Sì quan 
è la ragione del rifluto si potrabba scargaro aocha 
in ciò un siotomo poco promettente par l’uaità gir. 
manica; ma si crede che sia più ua pretesto cha 
aliro è cho i: voce d'un presidio misto fassa divat. 
fata per acquetara momentaneamente le SUSCELI6]. 
lità francesi. 


Erussla. Si dice che il conte di Bismar 
abbia scritto una lettera di riagraziamento a Bon 
par la sua politica leale 6 concilistiva verso la Pras. 
sia. Ciò avrebba reso più intimo relazioni tra l'Ay. 
siria è la Prussia, o la gita del Principe Napoleon 
a Vienna avrebbo precisamente Jo scop? d' impedire 
cha divengano troppo intimo per l’avsenire. 


— Scrivono da Berlino. 

Giorni sono il signor de Bismarck chiese dl 
governo di Vienna l’ estradizione del conte de Pi 
ten e del segretario dellla Corte elettorale, Proser, 
Con buone parule essa però gli fu negata dal sj 
gnor de Beust, ricordandogli come i trattati relatizi 
all’ estradizione avessero cessato di esistere. Nom. 
stante che si vada parlando di pace, credete pure 
che ci si prepara alla guerra, 9 

Infatti il contingente di quest'anno è' stato portito 
a 89,763 uomisi. Due nuovi forti si sono recente. 
mente costrutti per porre al coperto di un altace, 
alla parte di terra, il porto di Kiel, ove le antichi; 
batterie da 72 sono state rinforzate con cannovi di 
96. Aoche i lavori di Magonza sono spiati avanti cx 
la più grande attività, 

lo questi ultimi giorni poi furono organiezato du 
scuole: una per gli ufficiali, l’altra pai sotto « ufî. 
ciali. 

Tarehia. In una corrispondenza da Vienna 
alla Libertà dicesi che le notizie della Bosnia si 
fanno sempre più inquietanti. L’insurrezione au: 
menta, e fra poco, credesi, si stenterà molto a do. 
minare il movimento. 

Si teme pure un prossimo movimento nel Monte 
negro e nell’ Erzegovina. 
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. RAS legge 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE Prove 
e sa Sul 
valore di 
FATTI VARII Zecca pe 
_ . pure per 
. tesimi. Q 
, ATTI ; gham vie 
della Deputazione Provinciale Dro si 
del Friuli. Ho del 
Seduta del 9 ‘Giugno 1868. mentre l° 
N. 4449. Essendo caduti deserti i tre esperimenti lat nh 
d'asta tenuti nelli giorni 46 Aprile, 41 Maggio pp. “CITI i 
e 3 corr. per l'appalto della foroitara di quano Re Costumi 
concerne |’ acquartieraento de’ Reali Carsbiviri @go 20 
stazionati in questa Provincia, nella seduta adierti, CE | 
venne deliberato di affidare l’accennata fornitura, in MR° ! pari 
via di trattativa, al migliore offerente  Morasso Giu: ho % 
seppe che l’assume ( per persona da dichiarare nel IO ni 
giorno 23 corrente in cui seguirà la stipulazione pani uti 
del Contratto) verso il corrispettivo di cent. 195,10 [R*!°8!0 di ‘ 
per ogai gioroo e per ogni Carabiniere con tutti IRPINO 0181 
gli obblighi portati dal relative: Capitolato reutificato 
coll’ Avviso 17 Maggio pp. N. 819. La Li 
N. 14128. Venne autorizzato il pagamento di Lire BEng vuovo 
434:13 a favore del T pografo Foenis Antonio per pensi di ad 
stampe ed articoli di cancelleria foraiti alla Depu» MAdella classe 
zione Provinciale nel mese di Maggio p.p. prenderebbi 
N. 4009, Venne, in via d’argenza, autorizzata ll MBlizzata, I 
Giunta Municipale di Sacile ad acquistare Libbv fia quattro a 
300 di lana per materassi ad uso de’ reati Cart tato, ed ad 
nieri colà stazionati. però formet 


N. 819. Venne accordata al Comune di S. Gior: 
gio di Nogaro una proroga a pagare Ja somma di 
L. 987.65 sovvenutagli nel Maggio 1866 per sop 
peiire alle spese d’ acquartieramento della Trupp: 
Austriaca; metà della somma verrà dal Comune p* 
gata in settembre, e l’altra metà in Decembre p.'. 

N. 1122. Autorizzato il pagamento di L. 4.72: 
Berioli Francesco, e Jurizza Laura per esonero del 
l'imposta sulla reodita 1867 esatta dalla Provincìs. 

N. 1078. Autorizzato il p:gamento di L. 4:61, è 
favore di N. 10 Ditte per esonero del contributo 
arti e commercio 1887 esatto dalla Provincia. 

N. 1167. Veone autorizzato l'acquisto di stampe 
ed oggetti di cancelleria occorronti alla Commissione 
Proviuciale per l'imposta sui redditi della ricchezi 
mobile, che stanno a carico della Provincia a sens 
dell'articolo 27 del regolamento 43 ottobre 1867 
N. 3981. 

N. 1468. Venne preso atto della rinuncia di 
dal sig. della Torre co. Lucio Sigismondo alla carie 
di Direttore del Collegio Provinciale Uccellis, e ** I 1 
liberato di iuvitare il Consiglio Proviociale a pre toi falsa; 
dere a una nuova nomina nella prossima sessi Mi Fisica Fasi 
ordinaria. — Frattanto gli attuali membri del Gv anno i se 
sigo di Direzione del detto Collegio, sono autori ll torchio c 
zati a compiere le incombenze spettanti al Direttore BE'#asì in Isvi 

N. 1430, Fo relazione alla deliberazione 26 Ns Bttrilà politica 
gio pp. N. 971, cenne autorizzato | ingegaere si; Eli Don fare 
Locatelli Dr. Giov. Bat, ad associare a so l'iog> M'tchio anche 
goere civile siz. Torola Dr. Jscopo net laroro di B®ts0 di prove 
compilazione del progetto relativo all’ iocanalameoto MFabito la testa 
delle acque «del Ledra @ Taglismento. Pulpebra, alla 
Il Deputato Provinciale, Fcomenti seg 

MONTI ue: 


Peratrice not 
Sembra che 
lessico, sia 
acido interv 
uccedano di 
Oggetto la pu 
mera, si fora 
ucido quit | 
domestici già 
Pulite, 6 1° ir 
l'accesso | 


Fra queste « 


HI segretario NIGRO. E cristà dci tor 





















































1 for. ftamti fuori Porta Venezia pregano 
Li li en volta 1" fnclito Manbcipio a 
1 ra. MErnlor ricordarsi della deliberazione, prosa dal Conai. 
colli. Miglio ancora sotto il beato regimo Pavan, concernente 
sti fa costruzione del sospirato mar ciapiorti. . 3 

tncha — Nell’ istosso tempo siamo progati di chiedore, 
igor My nome degli abitanti fuori Porta Grazzano, che 
) che Frenga posto uo fanale fuori di detta ports, onde toe 
lival. B gliere i pericoli che presenta la nessuna regolarità 
ttibi. Bella Roggia» 


I La processione del «Corpus Do- 
Hynlimf» a Venezia. Leggiamo nol Tempo: 


a Abbiamo già detto in un numero precedente che 
Pros di refotto avrebba fatto ottima cosa imitare i suoi 
Au. Bicolleghi di altre città è proibire la processione sulta 
leons MB iazza di S. Marco. Ma il prefetto foce il sordo — 

io MP furono ben tristi, Nacque in piazza 


; seguenze 
e papi da non potersi dnscrivera. La proces- 
ione fu interrotte, Botte da orbo da ogni parte. Al 
momento in cui scriviamo la piazza è invasa dalla 
forza arat8; picchetti di militari con baionstta ia 
pa, Ja percorrono per lungo è por largo. Furono 
ifagti molti arresti. Daremo domani i particolari. 


Un'atitisstma lavenzione. — Mona 
> Ì presente molto rumore a Parigi _un' invenzione, 
ì.h'è destinata a produrre benefici effetti in ogni 
Etisso della società, in ogoi famiglia 6 stabilimento. 
Essa consiste nel rendere inipfiammabili i tessuli. 
na volta che su questi sia stato versato il propi 
ato chimico, oggetto dell' invenzione, anche dandovi 
iaoco a bella posta, essi potranno bensì abbrucciarsi 
poco a poco, ma non potranno più produrre la 
È enchè minima fiamma. Ogoun vede quiadi quanti 
? ‘pericoli d'incendio potranno essere evitati in avre. 
ire mercò quest'invenzione. Applicata agli abiti 
elle ballerine, ai teloni da teatro, si eviteranno mol» 
Ste sciagure, che spesse volte sono venute a turbare 
‘ila pubblica gioia nel bel mezzo degli spettacoli tea- 


eno B-itrali, Applicata alle cortine da letto, alle tendine @ 
dA ddobbi da finestre renderà meno facili gli incendi 
ate fra le pareti domestiche. Ciò basti ad indicare |’ in- 
do Uealcolabile utilità di questa invenzione, che prometta 


igtanto di essera fonte pel suo autore di grandi 








Nt BE guadagoi. 
? Monete di bronzo. Nel Pungolo di Napoli 
psi legge: x . 
È Proveaieoti da Birmiagham sono giunti a Napoli 
#55 barili di movete di bronzo da 40 centesimi, del 
salora di circa 90,000 lire. Inoltre si versarono alla 
Zecca per circa 100,000 lire di tondini di broozo, 
ipare per la coniazione di monete da 5 e da 10 cen- 
tesimi. Quaoto si fabbrica nelle zecche di Birmin- 
fham viene direttamente trasportato a Napoli. Quan- 

e to poi si conia a Parigi, viene disseminato a Milano, 
a Torino ed a Livorno. E con tutto questo il cam- 
lhio del bronzo non si sposta dal 6 e 7 per 9g, 
mentre loro sta all’8 per 00! 

. | Pubblteazionidell' editore G. Gaocchi di 
EDI E'filano. JJ fascicolo 40 del primo volume dei Paesi 
PP. Bs Costumi contiene uno scritto sopra l'Australia. Il 
200 Base. £0 del quarto volume del Museo popolare 
OE" lcontiene uno scritto di Cantù sulla carta e sui libri; 
T04 Be il fasc, 10 del primo voluwe degli Uomini Illustri 
"0 EBteca lo biografie di Giovanni Gutombarg 6 di Me 
*U Blchele Cervantes. Il successo sempre crescente di 
E queste utilissime pubblicazioni, ci dispensa dal farne 
DIO felgio e dal raccomandarie a tutti coloro che bra- 
La Emano d'istruirsi dilettandosi e spendendo poco. 
sato S —_ 

La Landwehr italiane. Vuolsi che 
vite Binel nuovo schema di organizzazione dell’ esercito, si 
Pe Bipensi di adottare la base della due classi attive 6 
DU Bftdella classe di riserva, specie di Landwekr, la quale 

Paprenderebbe il posto della Guardia Nazionale mobi- 
1 lì Bflizzata, IT primo periodo di servizio verrebbe ridotto : 
bt BI qualiro anni, a sei il secondo, in congedo iltimi. 
4 Mitte, ed a cinque quello della riserva, i coi uomini 
Jerò formerebbero battaglioni provinciali autonomi, 
int‘ Ba potersi riunire io reggimenti, senza potera tut. 
1 di Bftivia essero adoperati fuori del territorio provinciale 
so Bsalso che per legge. (Gazzetta del’e Romagne) 

pì a 
pr 
.. H L'imperatrice Carlotta. Iotorno allo 
2 a IiStto di salute dell'imperatrice Carlotta si haono da 
tel BADuona fonte le seguenti notizie: « Da tre mesi l’im- 
cia. BAperatric non ha proferito il nome di Massimiliano. 
| 3 MASerbra che non abbia più nessuna memoria del 
ut» BBNessico, sia nei momenti di pazzia, sia in quelli di 

lucido intervallo. Gli accessi di mania, che del resta 
np: BAsoecedano di rado e durano poco, hanno sempre per 
one Bcgretio ja pulitezza. L’ imperatrice entra in una ca 
212 METnera, si ferma d’un tratto ed esclama; « Com'è 
gs Bfsorido quit Presto si pulisca questa cameral» I 
367 MAdomestici già preparati, accorrono immediatamente a 






[etire, o l'imperatrice si ritrae soddisfatta e libera 
dall'accesso di pazzia. » 


2 falsari di Bologna, — Sulla scoperta 
lidi questa associazione di falsari di biglietti di Banca 
isì hanno i seguenti ragguagli: 

Il torchio che serviva a stampare i biglietti  Lro- 
N ‘stasi io Isvizzera. Jo uo consiglio tenuto della au- 
torità politica 6 giudiziaria in Firenze, fu deciso 
di non fare un passo per impadionirs' di questo 
lorchio anche in isvizzera, ma, essendosi già in pos- 
Besso di prove importanti del reato, doversi. tagliar 
Bisubito la testa al toro, provvedendo, senza batter 
Palpebra, all'arresto degli incriminati. Le carte e i 
[dscomenti sequestrati sono d’ una importanza inne- 
B gbile. 
Î Fra queste carte è il contratto di compra della 
ocistà del torchio in discorso, che fu fabbricato in 





GIORNALE DI UDINE 
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Finzi conduca all’ adozione di qualche provredimonto 
che ponz' fino + nao stato di cose divenuto ormai 
‘insopportabite. Si parta di un’iachiesta che verreb- 
be proposta in Parlamento ed eventualmente eseguita 
da usa Commissione mista parlamentare-giuridicoam- 
Miuistrativa intorno alle condizioni moral: è politi. 
quella 
sempre ora che si 


Gormania; cd unita al contratto è un' avvertenza 
assai bano dettagliata dol como dovrà usarai quasto 
torchio. Vi sono parecchia lettero che constatana come 
per l’interosso dell'impresa il Conte Mattei avesso 
ssborsato la non lieve somma ili 4120 mita lira. 
Vi sono lettera di operazioni effettuato 0 di effot- 
tuarsi, V' è anche una lettera dell'ispettore di Qua 
stura Bonelli, arrestato qualo comple». Questi fot: 
tera è indirizzata al giudico o pretoro Montagaa, 
anch'esso arrestato, 0 ide tranquillarlo sul cunto di ua 
ordine avuto da Firenze riguardo un cerlo numero 
di biglietti di vator diverso, sospotti di essere falsi. 
fo questa lettera il Bonelli dice di aver evitato il 
pericolo, avendo riferito che i biglietti in discorso 
erano buoni e che la Banca li avova cambiati. Pa 
recchi altri documeati consimili sono in potere  det- 
l’autorità giudiziaria, i quali tatti provano chiara 
mento l’importanza del fatto. 


Ricordo storico. — Il dottore Paolo Chua- 
let, medico che fu detto materialista dal Cardinale 
De Bonnechose in una discussione del Senato fraa- 
cese, ha testà pubblicata la sua tesi di mediciaa e 
chirurgia sperimentale, dalla quale togliamo questa 
curiosa citazione storica : 

« Nella Bolla del 1565, Supra gregom dominicum, 
ch’ è tuttora legge della Chiesa cattolica, apostolica @ 
romana, il papa Pio V ordina gi medici ortodossi di 
abbandonare dopo 3 giorni qualunque ammalato che non 
sia confessato, 6 anoulia ogni diplom» accademico 
che non contenga la formale obbligazione di obbe- 
dire a quella cattolicissima ed inumana disposizione. » 

Acque termali. Ecco la temperatura di 
alcune acque termal:. 

In Francia, Vichy 40.0; Mont: Dora 44.0; 

Bourbonne 50.0; D:x 60.0; Chaudes-Aiques 88.0. 
Ta America Trinchery presso a Puert-Csballo 97.0. 
In Irlanda, it Grand Geyser, a 20.m di profondità, 
cioè sotto una pressione di 3 atmosfere 140 gradi 

Le acque termali, io causa delia elevata loro tem- 
peratura, banoo la proprietà di sciogliere p.recchie 
delle sostanza minerali che riscontrano nel Joro tra- 
gitto ed allora si denominano acque minerali. Le sa- 
stanze che tengono in soluzione sono, per lo più, 
gli acidi carbonico, solforoso, salfidrico, cloridico, 
solforico, ovvero dei solfuri, dei solfati, dei carbonati, 
dei cloruri, degli ioduri. 

La temperatura delle acque termali non è modi» 
ficata, ia generale, dalla abbondanza delle pioggie 0 
dalla siccità: invece è modificata dai terremoti in 
seguito ai quali si sono vedute ora crescere ora sce- 
mare. 

NI Figaro. Foglio settimanale in grande for- 
mato di 46 pagine. Tratta di politica, letteratura, 
arti, musica, mode, sport, questioni eleganti, amenità, 
con Appendice di racconti, romanzi, varietà ecc. ecc. 

È il solo giornale composto interamente di scritti 
originali inediti, il soto giornate settimanale che rac- 
colga e giudichi con brio ed imparzialità tutti gli 
avvenimenti che si producono nel modo politico, ar- 
tistico e letterario. Il Figaro, dal suo primo numero 
ba iniziato la pubblicazione di una serie di nuovi 
racconti scritti espressamente da A. Gislanzoni, i 
quali vengono pubblicati seoza interruzione. Ogoi 
numero contiene: sciarade, logogrifi, indovinelli, re- 
bus, rompicapo, problemi di pazienza, quesiti a pre 
mio ecc. eco, 

L’ Ufficio è in Milano Corso Vittorio Emanuele 
N. 45 porta del Gran Mercurio 2.0 piano. 

Per tutto il Regno franco di porto: un'anno L. 20, 
un semestre L. 40, un trimestre L. 5.‘ 

Dal 4.0 maggio a tutto Dicembre 1868. L. 12. 
Scrivere franco con vaglia postale all’Amministra- 
zione. 


Il re di Siam ha fatto pubblicare l’elenco 
officiale de’ suoi fig. Essi sommano al oumero di 
81. Il primogenito è nato nel 1823, l'uttino nel 
1858. Ne sono morti 43. Il Re precedente non 
aveva avuti che 63 figli, di cui sopravsirono soli 30. 


Ieri alle ore 9 di sera si spegoeva qui io Udiae 
una giovane esistenza. 1 

A 18 anni, dopo una dolorosa malattia invano 
combattuta dalle core indefesse ed intelligenti del- 
l’arte medica, Antonio Ballico di Codroipo 
cessava di vivere. : . 

Di sentire squisitamente geotile, di modi dolcis- 
simi, esso era legato con affetto profondamente sen- 
tito alla famiglia ed agli amici che avevano con lui 
cousuetudine di vita e di stadii; ed uo senso di 
simpatia destava in chiunque anche per poco lu as- 
vicinasse. . 

Sia pace all’ anima sua, cui, per l’ indole mite e 
sensibile, fa vita avrebbe serbato maggior copia di 
dolori che di gioie; @ passa lenirs: il dolore det 
padre @ dei fratelli che fino all’ estremo veglrarono 
con pietosa ed assidua cura al suo letto, quasi per 
strappare alla morte quella preziosa esistenza. 

Udine, 4 giugno 1868. 

G. B. A. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nestra corrispondenza). 
Firenze AL giugno 


Da Ravenna ci giunge la notizia di un nuovo as- 
sasinio ! Un certo Leonardi fu ucciso con uo colpo 
di pistola di pieno giorno! Questo nuovo delitto ha 
prodotto in Ravenna una penosa impressione, 6 qui 
si desidera ardentemente che l’interpollanza del 





























ea 


cho di taluns. provincie del 
di Ravonna prima di tutte. 
peosi a qualche misura forto ed energica. 


regan, e di 


Un progetto di legge che interesserà "molto la gran 
maggioranza dei cittadiai che vivono nelle campagne, 
ha ricevuto |’ approvazione della Commissione inca- 
ricata di esaminarlo. Esso concerne la ficoltà ai co- 
muni aperti di imporre uoa tassa focolare e si con- 
nelte intimamente coi bisogno tanto sentito di risto- 
raro in qualche maniera i bilanci dei piccoli comuni, 
una gran parte dei quali versa io bisogai estremi. 
La tassa è proposta nei limiti da lire 2 a lira 40; 
non ne sarebbero esenti che le famiglie povere; si 
pagherebbo da tutte le famiglie domiciliate o resi 
denti nel comune ; designata ogoi famiglia nella per- 
sona del proprio capo; respoasabile ciastua membro 
della famiglia solidariamente per il pagamento ; ap- 
plicata io ragione di classi formate dalla Giunta; 
deliberata dai Consiglio comunale nella sessione di 
autuano contemporaneamente al bilancio attivo e pas- 
sivo del comune {er i’ anno seguente; pagabile io 


due vate: metà a giugno e metà a dicembre. 


Il prefetto di Palermo Guicciardi sarà richiamato 
@ nominato senatore, se pura vorrà accettare questo 
conforto; ma il decreto di nomica del generale Medici 
non è ancora firmito, perchè si è ancora titubapti 
sulla estensione delle attribuzioni che gli si vogliono 
sita apcora ad accom- 
pagaare il generale in qualità «i segretario. La stam- 
pa si è mostrata poco favorevole a questa inaugara= 
zione di un nuovo sistema di cui non si vede la 
necessità ; anche l’ opinione pubblica I’ accetta mal 


dare. Così pure il Guerzoni; 





voleptieri. 


.Da qualche tempoj corre voce fche il cavalier 
Nigra. possa essere traslocato da Parigi a Londra. 
Ora si aggiunge che in tal caso gli succederà a Pa- 
rigi |’ on. conte e deputato Alfieri. Credo però che 
su questo argomento il ministero non'abbia preso finora 
alcuna deliberazione. Forse Ja prima parte della no- 
tizia, cioè il traslocameoto del Nigra, è probabile. 


ma è assai più difficile che s'avveri la seconda, cioò 
la nomina del conte Alfieri. 


. Il deputato Villa Pernice ha presentata la. rela- 
zione sul progetto di legge per la esazion» e il ri- 
parto delle imposte dirette. Codesto schema verrà in 
discussione al principio della settimana prossima. Si 
afferma che la Commissione abbia arrecato varie mo- 
dificazioni al progetto di legge ministeriale; anzi che 
il sistema toscano, cui questo s’informava, sarebbe 
stato accettato quello messo in vigore nel primo re- 
goo d’ Italia con alcuni temperamenti tolti dai si- 
stemi vigenti nelle provincie toscane e napolitane. 
Sembra positivo che il ministero accetti gli emen- 


damenti della Commissione. 


* Cominciano ad avverarsi alcuni dei danni che si 
prevedeva dovessero venire ad alconi emigrati dalla 
concessione a tutti delle cittadinanza italiana. Parec- 
chi emigrati a cui fu tolto il sussidio cercano di 
ritirarsi in luoghi ove hanno pareati, amici e pro- 
tettori, da cui sperano aiuto per campare la vita. 
Prima che si parlasse di diritto di cittadinanza la 
7 passo 
gratuito sulle ferrovie: ora questo favore è stato 
negato in previsione appuato della legge che lì pa- 


questura o il ministero accordavano loro il 


rificherà a tutti gli altri cittadini, 


Sapete che un trattato di estradizione dei malfat- 
tori fu concluso a questi giorni tra la Spagna e VI- 
talia. Questo trattato in doppio testo italiano e spa- 
gauolo è redalto sulle stipulazioni analoghe concluse 
fra il nostro governo e varie altre potenze. La estra- 
dizione non si accorda che pei reati non politici, e 


sulla richiesta dei tribunali ordinari dei due paesi. 


La Commissione per regolare la proposta della 
società Rossiniana, nella quale s'è impelagato il mi- 
nistro della pubblica istruzione, si va sciogliendo, 
per aver data la dimissione parecchi de’ suoi mem. 
bri, conviati non potersi venire ad uo pratico risul- 


tamento, 


. Conformemente all’uso abituale in tutte le corti, 
il Re d'italia ha scritto a tutti i capi dei diversi 


Stati una lettera per far loro parte del matrimonio 
del principe ereditario. L’imperatore di Russia e la 
regina Vittoria sono stati i primi a rispondere con 
la più cortese premura. 


Tutti i giornali di Venezia recano oggi il program- 


ma di una Società di Commercio che andrà a costi. 
tuirsi in quella città è i cui promotori hanno già 
sottoscritto per circa no milione. Questa Società ha 
per iscopo di sviluppare it comme:cio nel porto di 
Venezia per mezzo della importazione ed esporta- 
zione di qualsiasi merce, ed in genere tende all’ in» 
trapresa di qualunque operazione di coramercio, Il 
capitale sociale essendo fissato in tre milioni di lire 
italiane, ed essendosi già coperlo un milione, l'im- 
presa si può dire quasi assicurata, @ noi ci congra- 
tuliamo con Venezia per questo risveglio di attività 
e di intraprendenza che è di ottimo augurio per il 
suo avvenire commerciale. 


— Il Cittadino reca questo disparcio particolare: 

Vienna 44 giugno. La camera accettava io terza 
lettura la legga sulla concessione d’ una ferrovia 
Lubiana-Tarvis. 

Berlino 10 giugno. HI consiglio federale aboliva in 
tulta la Germania le pubbliche banche di giuoco. 


— Sappiamo che gli europei, sfuggiti alle cradel- 
tà di re Teodoro, e giunti qualche giorno fa a Suez, 
sono sesssatuno, di cui 8 donne, 22 ragazzi e 24 
domestici. 

Fra questi vi è na piemontese, il quale era 
addetto al servizio del console inglese. 



























= Ii giorno detto Statuto si chiuso a Trieste con 
uo concorto di barba, Ni ssappiò una ia uo: gusrita 
del Corpo di guardta in Piazza granfo, 0 fu causi 
di allarmo, alte 2 dopo mezzanòtte. A mezzanotto 
due bomba scoppiarono nolla Caserma grando 6 
sotto la finostra del console papalino, ove paco teme 
po prima si eran formati de’ capanelli, i quali vo- 
levano niente altro che il console si compiacesse di 
levare l’incomoda vista del suo stemma. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI — 
Firenze 12 Giugno. 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata dell'1A_ giugno 


Sella e Salvoni sostengono la proposta del 
ministro di sopprimere i centesimi addizionali 
sulla ricchezza mobile. E 

Rattazzi e Dina la combattono nuovamente 
credendo non debbasi per ‘si breve tempo 
«scomporre il sistema delle imposte. 

Pescatore sostiene | opinione della maggio- 
ranza della commissione contratia alla propo- 
Sla ministeriale ed espone gli inconvenienti 
della soppressione dei centesimi addizionali. 

Finzi annunzia un’ interpellanza sui fatti 
di Ravenna. 7 


2 Relgrado, 1. Il principe Michele è morto 
in seguito alle ferite riportate. Egli era al passeggio 
con sua cugina Anna Costantinovich, La figlia «di 
questa, l’ajutante Goraschanin e il servitore del 
principe furono feriti. Assicurasi che gli assassini 
sianoi tre fratel'i Radovanovich, dei quali uno fa ar- 
restato, e gli altri due poterono fuggire. 

Parigi, 44. Situazione della Banca, Aumentò 
del tesoro: milioni 42/5, conti particolari 2 48, di» 
minuzione numeraria 3, ‘portafoglio 8 3/5 anticipa» 
zioni 4110; biglietti 13 35 
, Belgrado 11. Fu costituito un goverao prov 
visorio con Marinovic e Leschiarioc. Fa convocata 
la Scupcina pel luglio. Due degli assassioi furono 
arrestati. Il paese è tranquillo. 


Parigi 411. L'articolo terzo del progetto ri. 
guardante le strada vicinali fa rinviato alla commis 
sione. v 

Londra it. Camera dei Comuni. Hardy pro- 
pone un bill speciale riguardo agli elettori, mediante 
il quale il auovo parlamento potrebbe riunirsi il 7 
dicembre e incominciare le sue sedute il 48. : 

La Camera adottò l'emendamento di Holbert ten: 
dente a stabilire che non siano-accresciati i limiti 
di alcuni borghi elettorali. L'emendamento fa adot- 
so con una maggioranza contro il governu di 36 
voti. 

Parigi 14. Fa promulgata la’ legge sulle 
riunione 

Belgrado, 11. Fu proclamato lo stato d’ as- 
sedio. L° esercito fu posto sul piede di guerra. Fu 
ordinato il lutto di sette mesi. Dall’inchiesta sull’as- 
sassinio del principe, risulta che fu commesso per 
vendetta non politica. 

Parigi, 11. Il Moniteur constata che 1’ ordine 
non fu turbato in alcun punto della Serbia. ’ 


e IL. 
NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 10 i 
Rendita francese 3 gi0 . .. 70.50] 70.52 
» italiana 5 010 in contanti 52.40) 52.45 
» fino mese . .... | ‘— 

(Valori diversi) 

Azioni del credito mobil. francese = -_ 
Strade ferrate Austriche . . —| — 
Prestito austriaco 1865... — —_ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 42 43 
Azioni delle strade ferrate Romane 48 4h 
Obbligazioni sod 90 90 
Id. meridion. . . + 437) 134 
Strade ferrate Lorab. Ven. 370) ‘378 
Cambio sull’Italia . 7518| 734 


Londra del 10 ii 
Consolidati inglesi + + 19544 9544 











PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C GIUSSANI Condirettore 





e 


STABILIMENTO IN PIANO 


presso ARTA (Carnia). 


I sottoscritti col 4 Luglio p. v. aprirano ad uso 
Albergo lo Stab.limento di proprietà del signor Dr, 
Saccardi ia Piano presso Arta, celebre per le sue 
Aque Pudis. 

Lo Stabilimento sarà addobbato con tutta decenza 
ed eleganza per comodo dei signori Forestieri: vî 
sarà pranzo a tavola rotonda, ottimo serrizio, e 
miti prezzi. . 

I sottoscritti sperano di essere onorati da numa 
rosi concorrenti, i quali fior l'amenità del sito, pel 
bisogno di conforiar la salute, o per godera di ua 
riposo gradito, si recheranno a visitare quella Carnica 
bellissima vallata nella stagione estiva. È 

Udine 10 giugno 4868. 

BuLromi x Vorparo, 
Albergatori all’ diaha, 
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N. 10201-07. A 
Conchiuso d'accusa 


Il r. Tribuoa:e Proviaciale di Udine, 
in -forza/dei poteri conferitigli da S. M. 
Vittorio Emanuele. Il Re d' Italia, doti 
berando iù seduta non pubblica in osito 
agli atti di speciale inquisizione per cri. 
mine di caluunia in confronto del libero 
. Giuseppe Forte a dsnno dei raali Gara- 
biuieri Zerboni 4.0 Giovanni e Gocrena 
1.0 Giovanni, nonchè sulla proposta scrit- 
ta dalla r. Procura di Stato 14 and. N. 
1808 

ha deciso 


che Giuseppe Forte sia posto in istato . 


d’accusa siccome legalmente indiziato del 
"Crimine di calunnia previsto dsl $ 209 
Cod, penate punibile colla prima parte 
del $ 240 successivo. 

Essendo il Giuseppe Forte assente d'i- 
gnota dimora, s°’ invitano tutte le Auto» 
rità di P. 3. e l arma dei Reali Carabi- 
nieri a' procedere al suo arresto, e tra» 
duzione in queste Carceri criminali to- 
stochè sia per ripstriare. 


. Dal R, Tribunale Provinciale 
. Udine, 5 giuguo 1868. 


* Il Reggente 
CARNARO 


N. 8208 pd 


EDITTO. 


Sì rende noto che sopra istanza 2 
corr. n. 5203 del sig. Carlo Giacomelli 
di qui-.al confronto di Luigi fu Angelo 
Moro pure di qui nei giorni 4, 8, 47 
agosto p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
resso la Camera n. 36 di questo Tri- 
noale sarà; tenuto il triplice esperimento 
per la vendita all'asta della casa qui 
sotto descritta alle seguenti 


‘ Gondizioni 


4. La casa non potrà essere deliberata 
che a prezzo uguale 0 superiore alla 
stima. 

2. Qualunque aspirante dovrà deposi- 
tare il decimo del prezzo di stima a cau- 
zione dell’ offerta, ed il deliberatario sarà 
tenuto = versare il saldo prezzo entro 
20 giorni dall’ approvazione della delibera 
stessa. 

3. Solo dopo i adempimento delle 
premesse condizioni potrà essere al de- 
liberatario accordata }’ immissione in pos- 
sesso ed aggiudicazione in proprietà delia 
casa subastata; in caso invece di man- 
canza, si procederà al reincanto dell’ im- 
mobile a..tuite sue spese e pericolo del 
deliberatario diffettivo. 

A. La casa viene venduta nello stato 
în cui attualmente sì trova senza nessuna 
garanzia o responsabilità per parte del» 
P esecutante. 


Descrizione dello stabile da subastarsi. 


* Casa gon bottega situata in borgo Po- 
scolle di-questa R. Ciuà al mappale n. 
4531 di pert. 0.22 colla rend. di lire 
202.50. 

IM «presente si pubblichi mediante af- 
fissione all’ albo del Tribunale e nei luo- 
ghi pubblici nonchè mediante triplice in- 
serzione nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine, 5 giuguo 1863. 


Il Reggente 
CARRARO, 


G. Vidoni. i 
S| 

i 

I 

Ì 
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N. 4792 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto ‘a tutti 
quelli che tavervi possono interesse,” che 
da questa Pretura è stato. decretato la 
primento - dél, Concorso sopra tuîte ‘le 
sostanze - nobili ovanque poste, e sulle 
immobili ‘situate nelle Provincie Venete 
di ragione del cedente i beni Nicolò di 
Antonio Serafini di Itrago. 

Perciò viene col présente avvertito 
chiunque credesse: poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il dettoNicolò 
Serafini ad insinuarla sino al giorno ‘ 
spnto pain; in mad ne e | dit ‘a Simone Genua & Ue f | PITTI p.v. inclusivo, in forma di una rego, ‘| 


ai 


‘ higlio p. v. dalle ore 40 ant. alle 2pom. 


laro Petiziono da prodursi a questa Pretura 
in confronto doll’ avvocato dott. Ongaro 
deputato curatore nella 23383 concor. 
suale, dimostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ufa eziandio il di- 
ritto in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell’ una o nell'altra classe; 
è ciò tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirata che sia il suddetto ter- 
mine, asssuno verrà più ascoltato, 0 li 
bon insiquali verranno senza eccezione 
esclusi da tulta la sostanza scgyotta al 
concorso, in quanto la medesima venisse 
esaurita dagl’ insinuatisi crelitori, ane 
corchè loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra uo bene com» 
preso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
‘preaccennato termine sì saranno insiouati 
a comparire ij giorno 40 agosto stesso 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretora 
per passare alla elezione di uo Ammini- 
stratore stabile, o conferma deli’ interi» 
nalmente nominato, e alla scelta della 
Dategazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi sì avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, l'Amministratore 
e la Delegazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luo. 
ghi soliti ed inserito nel Giornale di 
Udine, 


Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 23 maggio 1868. 


IU R. Pretore 
ROSINATO 


Barbaro Canc. 





le 


N. 5142 p. 3. 


EDITTO 


Pel quarto esperimento d’ asta degli 
stabili esecutati dal sig. Maurizio Blur 
di Milano in confronto dell’ eredità gia- 
cente della fu Maria Barnaba e del D.r 
Girolamo Barnaba di Udin:, da tenersi 
dinnanzi questa R. Pretora si prefigge 
il giorno 4 settembre p. f. dalle ore 40 
ant. alle 2 pom. con avvertenza che la 
delibera seguirà a qualunque prezzo, ri- 
tenute nel resto ferme le identirhe con- 
dizioni portate dall’ Editto 17 settembre 
4867 n. 8434 inserito nei n. 257, 258 
259 del Giornale di Udine. 


Locchè si pubblichi nei soliti Tuozh 
in Gemona, albo e Buja, e s’ inserisca 
per tre volte consecutive nel Giornale di 
Udine. 


Dalla R. Pretora 
Gemona, li 28 maggio 1868 


Pe] Pretore in permesso 
TIVARONI 


Sporeni Canc. 





N. 1439 
EDITTO 


L’I. R. Pretura quale giudizio in 
Cervignano invit: coloro, che in qualità 
di creditori hanno qualche pretesa da far 
valere ‘contro |’ eredità della Baronessa 
Amalia de Schlutizkij morta in Stras- 
soldo il di 23 gennaio dell’ anno corr. 
con testamento a comparire nei di 2 
settembre :p. v. ore 9 ant. in quest nf 
ficio ‘per insinuare e comprovare la 
loro domanda in iscritto, poichè in caso 
contrario, quallora 1 eredità venisse esau- 
rita col pagamento Ydei creditoriinsinuati, 
non avrebbero contro la medesima alcun 
altro diritto, che quello che'loro compe- 
tesse per jpegno. 


Dall’ I. ‘R. Pretura quale giudizio 
#Cervignano 2 giugao 1868. 


Il Dirigente 
ABRAM. 





N. 10964. 


EDITTO 


La R. Pretora Urbana in Udine rende 
pubblicamente noto che sopra requisito- 
ria del locale R. -Tribuoale: Provinciale 
n. 4252 si terrà :nel locale di questavee- 
sideoza un triplice esperimento d asta 
nelli: giorni 20 giugno, .27 giugno, e 4 


dei .sotio idescritli immobili<stata accor 
data ‘a Simono Grilosfeld di Udine in 


confronto di Domenico e Giacomo fu 
Amadio Cossettini di Vergnacco e credi» 
tori inscritti allo soguenti 


Condizioni d’ asta 


I. Le realilà poste in vendita in uo 
solo lotto, nei due primi esperimenti non 
saranno deliberat: che a prezzo superiore 
o pari a quello di stima; nel terzo a 
qualunque prezzo, purchè sia sufficiente 
a soddisfa e i creditori iscritti. 

Il. A cauzione dell'offerta ogni ob- 
blatore depositerà previamente il decimo 
del valore di stima ed il deliberatario 
dovrà entro otto giorni continui dall’ in. 
timaziono del decreto di delibera pagare 
l° intiero prezzo offerto, mediante giudi» 
ziale deposito. 

INI, Afancando ad un tal obbligo le 
realtà subastate verranno tosto nei sensi 
dal $ 438 G. R. rivenduti a tutto rischio, 
pericolo, danni e spese del deliberatario. 

IV. Le ripetute realità si vendono nello 
stato e grado quale apparisse dal proto» 
collo di stima allegato d 22 dicembre 
1866 n. 31 e senza alcuna responsabi» 
lità per parte dell’ esecutante. 


Da vendersi în territorio di Vergnacco. 


4. Casa ad uso colonico al Vil. n. 328 
rosso con unito fondo di corte ed orti» 
celio annesso in m>ppa ai n. 2445 d di 
part. 0.49 rend, i, 24,52 2146 pert. 0.47 
rend. |. 0.67 stimata fior. 878,— 

2. Arat. con gelsi e viti de- 
nominato ortuzzo e Beorchia in 
mappa al n. 2437 di pert. 1.48, 
rend. |, 0.49 stim. » 

3. Arat. con gelsi vit. deno- 
minato braida di prato in map. 
alli n. 2200 di port. 3.57 rend. 
1. 4247 2201 di pert. 2,72 
rend. 1. 8.27 o. 2926 pert. a 
rend, ). 4.92 stim. 

4. Arat. con gelsi vit. detto” 
campo delia zoncola alli n. 2439 
di pert. £.42 rend. |. 2.40, 
2450 di pert. 0.98 rend.|. 
240 stimato 

5. Arat, con gelsi vit. deno- 
minato Feletis in mappa al n. 
2323 peri. £.03 rend. |, pad 
stimato 


» 120,74 


505.33 I 





DA VENDERE 


fana, antica e moderna di accreditati autori. 


an 


nuti ELLA 


a prezzo di stima un Elanoforte di rinomata {2}, 
brica, ed un vistoso assortimento di musica sacra è pro. 
Chi dosidera farne |’ acquisto pot 


rivolgersi dal sottoscritto io Udine, via Manzoni N. 128 rosso. 





è WII OUITI 


Cari 
dal 





p———ea 
Primo Sroeinlo 


see 





presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Gia. 


Freteli Ghirardi et Corap. di Milano e 


Giovanni Rizzardì. 


rr ———_— mm miei 









PRESTITO A PREMI. 


DELLA 


CITTA’ DI MILANO 


La vendita delle Ohblizazioni al prezzo di Lire dileel se 
goita a tatto il 15 Giugno. 
L’ estrazione avendo; luogo in Milano 


IL 16 GIUGNO CORRENTE 








rana all 


La vendita si fa in Firenze, dall Ufficio del Sindacato, Via Cavour, x 
N. 9, piano terreno, in Udine presso il sigior Marco Treviso 6 nelle i ate 
altre ciltà presso i rappresentanti della Società del credito immobiliare dei ron si 


Dei 6 delle Provincie d’ Italia, 6 presso i principali Banchieri e Cam- 









"rino Premio Lire 100,000 


ASSOCIAZI: ONE 8 


mesi da importarsi perl’ allevamento del venturo anno 41869 dalla Dita fi 


VENDITA 


toni Seme Bachi bivoltini prodotti da Cartoni Originari confezionati 
sobtoscritto per il secondo raccolto. 


. ABRIGONI 
Piazza del Duomo N. 438 nero 








interprete 
ance pera 


iocarico di 

co inaugui 

PRESSO IL PROFUMIERE La Gazze 

9 jmo tra il 
NICOLO CLAIN ie 
IN UDINE udisti che 


trovasi la tanto rinomata 


Si pubblichi come di solo e sin ci TINTUR A ORIENT ALE addatterar 
serisca per tre volte consecutive nel ui 
Giornale di Udine. PEI CAPELLI E BARBA ue Date 

Dalla R. Pretura Urbana I inter Beoda 

Udine, 40 maggio 1868. | del celebre chimico ottomano 

Il Giadice Dirigente ALI-SEND pil partito 
LOVADINA Si ottiene istantaneamente îl color nero e castagno, é inalterabile, nor Pa 

| ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la til La 

Baletti. | barba, facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni untà Mai dei pre 

alledosi ‘Nelle domande si deve indicare il colore nero 0 bruno. IPalto dei 

— Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed în tutte le pi igmatizzato, 

cipali città d’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America pesto prep 

N-:8209 21 Prezzo italiane lire $.50 indicato a { 
EDITTO ezzo italiane lire S.S acne di 


Si rende noto all’ assente d’ igaota di. 
mora Giovaani di Mattia Sbuciz di 
Udine, che Luigi Ballico pure di Udine 
produsse al di lai confronto la petizione 
cambiaria 4 corr. a. 5293, sulla quale 
venne ‘emesso precetto di pagamento eo- 
tro tre giorni e sotto com uinttoria della 
esecuziove camb. di fior. 261:08 quale 
importo capitale della cambiale 26 maggio 
1866 coll’ interesse del 6 per 0jg da 
26 maggio p. p. ia poi, della provrigione | 
di 13 p. 0jo, e delle spese giudiziali 
da liquidarsi, e che tale precatto fa in- 
timato all’ avv. Lazzarini D.r Giuseppe, 
deputatogli in curatore. 

GP incomberà pertanto di far pervenire | 
al predetto avvocato le credute eccezioni 
oppure scegliersi e far noto a questo 
Tribunale altro procuratore, altrimenti 
dovrà ascrivere a se stesso le conseguenze 
della propria iazione. 


Ti presente si pubblichi mediante af. 
fissione all’ albo del Tribunale e nei so- 
liti pubblici luoghi, e si inserisca per 
per tre volte nel Giornale: di «Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, $ giugno 4868. 


Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 


AFFETTA A na Sega Jacob e Colmegna, 








LA FERROVIA UDINE-PONTEBBA 


merelo di Udins, riassume con chiarezza le ragioni che staono a favorire li 




















; mn organi: 
eruzione >. 
pe i preti | 
role, prova 
ati nella, is 
grottaschi, 

Il minister 
D'altra scon 
il per la rif 
Rerare gli sc 
tza di battil 
Geidenti dell 
orto 


NELL’ ASPETTO COMMERCIALE 


considerazioni 
DI 


CARLO CECOVI 
Questo opuscolo, stampato per cura delia Camera di Com: 





ferrovia della Pontebba, sotto il puato di vista commerciale. Esso viene opportunis: Si 
simo, ora che la quistione di quella ferrovia ha assunto Ja importanza, che meri. a 
L’ opuscolo va accompagnato da una carta delle strade ferrate del Nord-Est d’ Europ® 
Si vende presso la Tipografia Jacob e Colmegna, peo di S9 di 40 cent 
È L'ih 
SLASIASIAZIAZEDE DA, 
SI VENDONO vi, Eeco 
, COI 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEONA hi di dar 
tiltà delli 


; 


è 












6 debba rit 
etto, 

I proget 
Bella pianura 
«Sento ed il 
#Miee benefici 

poro alla sj 
Pini, vanami 
Pli, possa fi 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Fra il sistema METRICO DectmaLe e le Misure i PESI € 
le MoneTE vigenti nel Friuli 
compilate 


DA INNOCENTE BERTUZZI. 


Quest'opera comprende non meno di 112 Tavole INDISPENSABILI 
ad ogni ceto di persone, specialmente alle Aulorità provinciali e commervioli, 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notai, Possidenti, Agenti, Fattori, 
gente d'affari ecc ecc, 





Prezzo It. L. ®. 09. « Quanto 
ESTINTA La 


